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Boniek non ha dubbi 

Con Platini 
e Rossi sarà 
uno scherzo 
far volare 

la Juventus 
Vita riservatissima a! Forte con la moglie 
e la figlia - La compagnia di Mortai «Tra 
grandi non esistono problemi d'intesa» 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI — È ar­
rivato in Versilia stanco mor­
to. Nel suo paese Lodz, Polo­
nia, Zbigniew Boniek, una 
delle nuove «stelle» della Ju­
ventus, ha dato l'ultimo esa­
me: da pochi giorni è inse­
gnante di educazione fisica. Al 
Forte, su consiglio di France­
sco Morini, ex stopper bianco­
nero e della nazionale, attual­
mente general manager della 
Juventus, ha preso alloggio al-
l'Ermitage, un albergo siste­
mato nel mezzo di una pineti-
na. La maggioranza delle ore 
le trascorre in compagnia del­
la moglie e della piccola figlia 
nell'hotel. Qualche volta por­
ta la bambina al luna park o 
raggiunge la riva del mare. Va 
al bagno di Morini ma resta 
quasi sempre sotto l'ombrello­
ne: la sua carnagione è bianca. 
Ha paura di scottarsi. 

•Ho bisogno di riposare, di 
concentrarmi. Per prendere il 
diploma di insegnante mi sono 
sottoposto ad uno stress non 
indifferente: l'ultimo esame 
era di medicina. Per fortuna 
tutto è andato bene». Queste le 
prime dichiarazioni del cam­
pione polacco che da questa 
stagione milita nella squadra 
più famosa d'Italia. Lo abbia­
mo trovato nel piccolo centro 

di Forte dei Marmi, in compa­
gnia di Morini e Anastasi, che 
non vuole più saperne del gio­
co del calcio. «Non voglio par­
lare di calcio, solo il 31 quando 
raggiungerò Villar Perosa mi 
metterò a disposizione di tutti: 
ho ricevuto decine di inviti. 
Ne ho accettati solo due: quel­
lo di Massa per assistere allo 
spettacolo sotto la tenda e 
quello di Focette dove Panatta 
ha giocato contro Bertolucci». 

Quali allora i motivi di que­
sta reticenza? 

•In Spagna ogni due giorni 
c'era una conferenza stampa 
ed io, come molti miei compa­
gni, vi partecipavo. Poi le par­
tite, tutte gare che richiedeva­
no molto spreco di energie fi­
siche e psicologiche». 

A proposito del Mundial co­
me spiega la sua prestazione 
nella prima fase e l'exploit 
contro il Belgio? 

«A La Coruna non sono arri­
vato in perfette condizioni: a-
vevo un piede mal messo, di­
ciamo che nel calcagno mi ero 
procurato una vasta ferita e a 
causa di ciò non potevo calcia­
re a mio modo. Per questo con­
tro gli azzurri non resi al mas­
simo come non giocai bene 
contro il Camerun». 

E i tre gol contro il Belgio? 
•Fu una partita particolare: 

Mercoledì 28 luglio 1982 

gli uomini di Thys ci aggredi­
vano e noi li colpimmo con a-
zioni di contropiede. Ebbi 
molto spazio a disposizione». 

Però la sua fu una prova più 
che maiuscola, gli facciamo 
notare. 

«È vero. A Barcellona arri­
vai al meglio della condizione 
fisica e grazie all'aiuto dei 
compagni riuscii a giocare una 
bella gara. Diciamo che non 
persi alcuna occasione e che 
tutto filò liscio». 

Ripeterà le stesse cose con la 
Juve? 

«Io ci spero. Anzi ci credo 
poiché quando sono in campo 
gioco divertendomi. Anzi cer­
te volte cerco anche l'impossi­
bile». 

Se avrà avuto modo di leg­
gere o farsi tradurre quanto 
scrivono i giornali della Ju­
ventus dopo la campagna di 
rafforzamento saprà che la so­
cietà torinese è considerata la 
più forte del campionato, e 
cioè la squadra che gode le 
maggiori preferenze anche 

per la vittoria della Coppa dei 
Campioni. Cosa ne pensa lei? 

«Nel corso della mia carrie­
ra ho già avuto modo di gioca­
re contro la Juve. Conosco 
molto bene la maggioranza 
dei giocatori bianconeri aven­
doli incontrati anche a livello 
di squadre nazionali. Si tratta 
di una compagine di rango che 
in questa stagione dovrebbe 
raggiungere qualsiasi obietti­
vo non solo perché può conta­
re su Boniek, ma soprattutto 
perché nelle sue file ci saran­
no un campione come Michel 
Platini e Paolo Rossi, la vera 
"stella" del Mundial. E con 
giocatori così prestigiosi non 
sarà difficile intenderci». 
- Qual è il suo ruolo preferi­

to? 
' «Mi resta un po' difficile ri­

spondere a questa domanda. 
Nella mia squadra, il Lodz, ho 
ricoperto qualsiasi ruolo. Una 
volta addirittura ho sostituito 
anche Zmuda, il libero che è 
stato ingaggiato dal Verona. È 
certo che ho bisogno di scoraz­

zare per il campo ed è certo 
che il mio obiettivo è quello di 
segnare tanti gol. Comunque 
all'accorrenza so adattarmi». 

Le sarà difficile convivere 
con Platini e Rossi? 

«Vogliamo scherzare. Quan­
do uno sa giocare al calcio tro­
va alla svelta l'intesa con gli 
altri campioni. Platini ha ca­
ratteristiche diverse dalle mie 
come Rossi è diverso da Bo­
niek e Platini. È certo che ci 
toglieremo molto soddisfazio­
ni». 

Non teme che la Juve ucci­
da prima del tempo il campio­
nato? 

«La squadra di Trapattoni è 
completa, è forte in ogni re­
parto. Però mi si dice che Ro­
ma, Inter, Fiorentina, Napoli, 
Torino sono grosse realtà, sono 
squadre in grado di competere 
alla pari con la Juve. Mi fa pia­
cere poiché il divertimento e 
lo spettacolo dovrebbero esse­
re assicurati». 

Loris Ciullini 

La nuova Roma sta muovendo i primi passi nel ritiro di Riscone di Brunico 

Priizzo-Iorio, un'accoppiata che piace 
Falcao rinvia ancora il suo arrivo 

Guerra fredda fra i giallorossi e gli amministratori comunali, che hanno concesso il campo di calcio alla Cavese 

BRUNICO — Fra i nomi nuovi 
della Roma si sta mettendo 
particolarmente in luce Mau­
rizio Iorio: l'ex attaccante del 
Bari, che aveva giocato in se­
rie «A» con il Torino, sta rive­
landosi la spalla ideale di 
Pruzzo. Liedholm preferisce 
non parlare dei singoli e non 
intende anticipare schiera­
menti ma pare chiaramente 
soddisfatto per il fiuto del gol 
dimostrato da Iorio nelle par­
tite d'allenamento. 

La Roma, che domenica 
giocherà la partita d'esordio 
contro i dilettanti del Brunico, 
assumerà una precisa fisiono­
mia solamente quando potrà 
disporre dei quattro reduci dal 
«Mundial»: Prohaska (l'au­
striaco che a Riscone, dove la 
gente parla prevalentemente 
il tedesco, si troverà quasi in 
famiglia) è arrivato ieri; Conti 
e Vierchowod giungeranno a 
fine settimana, quindi sarà il 
turno di Falcao, annunciato 
per i primi di agosto. 

Note positive per Ancelotti 
e Giovannelli che — sotto la 
guida di un atleta sfortunato 
quale Rocca — stanno comple­
tando la rieducazione degli ar­
ti infortunati. 

Note meno positive invece 
per la strana situazione di con­
dominio che da sabato scorso 
si è instaurata sui due campi 
sportivi di Riscone: oltre alla 
Roma infatti si allena — prati­
camente alla stessa ora — la 
Cavese. La squadra di Cava 
dei Tirreni, allenata da Pietro 
Santin, ha scelto un albergo a 
Santo Stefano di Brunico per 
la preparazione al campionato 
di serie «B», ma — per conces­
sione dell'assessore comunale 
allo sport Guenther Adang — 
sostiene gli allenamenti sui 
campi solitamente utilizzati 
dalla Roma. La vita in condo­
minio diventa più difficile e 
complicata negli spogliatoi do­
ve le due squadre si trovano 
all'ora della doccia. La Roma 
ha trovato a Brunico sempre 
un'accoglienza festosa, ma da 

qualche giorno con gli ammi­
nistratori comunali c'è un cli­
ma di guerra fredda che ri­
schia di far saltare anche i fe­
steggiamenti con la banda 
musicale previsti domenica 
prossima per Bruno Conti du­
rante l'intervallo della partita 
col Brunico. 

Liedholm è andato su tutte 
le furie ed ha minacciato, per­
dendo la tradizionale flemma, 
di non tornare più a Brunico 
se non potrà avere disponibili­
tà completa dei due campi 
sportivi e degli spogliatoi. 
Quelli della Cavese sono cadu­
ti dalle nuvole. L'autore del 
•pasticciaccio» è stato il vice­
sindaco e assessore allo sport 
del comune di Brunico che ora 
dovrà fare da paciere. 

Intanto, da Roma, si è ap­
preso che l'arrivo in Italia di 
Paolo Roberto Falcao è stato 
nuovamente rinviato. Il brasi­
liano avrebbe dovuto essere a 
Roma nella giornata di vener­
d ì Invece ieri si è saputo che il 
giocatore ritarderà ancora il 
suo arrivo di qualche giorno. 
Da Porto Alegre ha fatto sape­
re che prima della prossima 
settimana non sarà a Roma, 
per via di alcune difficoltà in­
contrate nel trovare posto in 
aereo. Falcao, se non ci saran­
no ulteriori problemi, dovreb­
be essere a Roma martedì 3 a-
gosto. Questo nuovo contrat­
tempo ha un pochino contra­
riato Liedholm, che lo avreb­
be voluto a disposizione insie­
me agli altri giocatori. Ma or­
mai ai ritardi di Falcao. diven­
tati quasi cronici, sembra che 
nessuno ci faccia più caso. In 
ritiro a Brunico Falcao ha sol­
tanto fatto qualche apparizio­
ne il primo anno. «Sicuramen­
te — mormorano i compagni 
— tra un ritardo e l'altro Io 
ritroveremo a Roma a Ferra­
gosto. Fa sempre così». 

Nella foto sotto il titolo: LIE­
DHOLM catechizza i giocatori 
tra una corsa e un po' di relax 
sui prati intorno a Riscone di 
Brunico 

Bilancio dopo un «Tour» che fa discutere 

Binda: «Hinault? È fra i sei 
più forti di tutti i tempi» 

Adesso tutti scoprono che 
il Tour ha bisogno delle squa­
dre nazionali per riprendere 
quota. Se Hinault avesse tro­
vato un avversario capace di 
tenerlo sul *chi va là» sino a 
pochi giorni dalla conclusio­
ne, forse il problema non sa­
rebbe esistito per quegli os­
servatori che si fanno vivi so­
lo in qualche circostanza, che 
non analizzano profonda­
mente le varie questioni, che 
sono più per il vecchio che 
per il nuovo, in sostanza. 

Ebbene, diremo allora che 
il problema dei problemi è un 
altro, e cioè quello della licen­
za unica. "Tanti anni fa — mi 
ha confidato proprio ieri Al­
fredo Binda — mi sono battu­
to come dirigente in sede in­
ternazionale per dare al cicli­
smo una veste completa. Non 
mi hanno ascoltato, non han­
no capito che la nostra disci­
plina per essere grande, per 
avere alla partenza delle 
maggiori competizioni tutti i 
suoi talenti, deve uscire dalle 
divisioni tra dilettantismo e 
professionismo. Naturalmen­
te la questione è da regola­
mentare, però con la buona 
volontà, con la voglia di agire 
si possono superare i vari o-
stacoli. Che non mi sembrano 
grossi. E poi aumentando i 
valori, aumenterebbe l'inte­
resse per lo sport della bici­
cletta. Anche quegli sponsor 
che di fronte a questa esigen­
za oggi fanno orecchie da 
mercante, ne ricaverebbero 
benefici...: 

Alfredo Binda ha ottant' 
anni e la sua esperienza è 
lunghissima, vuoi come cam­
pione (e quale campione!), 
vuoi come tecnico, come pro­
fondo conoscitore dell'am­
biente. Altri sono semplice­
mente degli uomini di parte e 

Il problema dei problemi è di arrivare alla 
licenza unica - Aumentando i valori aumen­
terà l'interesse per lo sport della bicicletta 

HINAULT con WINNEN (a sinistra) e BREU (a destra) 

basta. E comunque, un passo 
avanti il Tour lo sta facendo. 
L'anno prossimo sarà infatti 
'open», con dieci nazionali 
dilettantistiche e dieci squa­
dre professionistiche, se non 
sorgeranno ribellioni, se i 
gruppi sportivi accetteranno 
il programma degli organiz­
zatori. Di passi avanti, il 
Tour, poteva farne due, tra­
sformare in nazionali anche 
te formazioni professionisti­
che, ma il problema dei pro­
blemi, come abbiamo già sot­
tolineato, è quello di arrivare 
presto alla licenza unica. 

Rimangono i dettagli. I 
dettagli di un Tour che non 
può più permettersi la follia 
di otto trasferimenti, che de­
ve equilibrare il percorso 
(meno cronometro, i Pirenei 
lontani dalle Alpi, per esem­
pio), che non può rimanere 
appiccicato al Giro d'Italia. 

Non si capisce, inoltre, per­
ché in tutte queste faccende 
c'è la deplorevole assenza del­
l'Unione ciclistica interna­
zionale, di coloro che dovreb­
bero governare e che al con­
trario chiudanogli occhi. Sia­
mo giunti ad una svolta, non 
è possibile rimanere alla fine­
stra, concedere ai Torrioni e 
ai Levitan il bastone del co­
mando, il potere assoluto. C'è 
una commissione tecnica, 
perbacco, ci sono dirigenti col 
compito di legiferare, di cam­
biare per il meglio, col compi­
to d'intervenire con serietà e 
competenza, con la forza del­
la ragione, con l'autorità di 
uomini eletti per nuovi e im­
portanti indirizzi. 

Tornando alle nazionali, 
sapete che il ciclismo ha il 
grave difetto di presentarsi in 
questi panni soltanto in occa­
sione dei campionati mondia­

li e questo è un altro limite 
che nuoce alla propaganda. 
Noi abbiamo già proposto e 
torniamo a proporre di riser­
vare alcuni avvenimenti (il 
Tour più le grandi classiche 
in linea) alle rappresentative 
di ciascun Paese, giusto per 
ottenere una cornice più af­
fascinante, un richiamo mag­
giore, giusto per essere alla 
pari nel prestigio con altri 
sport. 

Alfredo Binda ha parlato 
anche di Bernard Hinault 
giustificando il comporta­
mento del campione francese 
e assegnandogli un voto d'ec­
cellenza per la sua conquista. 
*Hinault è stato perfetta­
mente all'altezza della situa­
zione. Doveva realizzare l'ac­
coppiata Giro-Tour e c'è riu­
scito. Il suo pensiero era ri­
volto a questo traguardo e 
non poteva distrarsi. Ecco 
perché non si è lanciato in 
qualche azione solitaria, per­
ché non ha tentato di vincere 
una tappa di montagna. Che 
avesse potenza lo ha dimo­
strato nelle prove a cronome­
tro e nella volata di Parigi: ho 
visto e rivisto il finale dei 
Campi Elisi, può dirsi che Hi­
nault abbia sfruttato qualche 
scia, ma intanto era in testa, 
era in primissima linea. Vor­
rei aggiungere, tra l'altro, che 
questo campione non dispone 
di una grande squadra, di 
grandi gregari. Ecco, se do­
vessi fare una classifica, io 
metterei Bernard Hinault fra 
i cinque o sei migliori corrido­
ri di tutti i tempi». 

Caro Hinault: qualcuno so­
stiene che hai vinto un Tour 
da poco, ma Binda ti mette 
ugualmente su un piedistallo. 
È proprio vero: hai più amici 
in Italia che in Francia. Ciao. 

Gino Sala 

La campionessa d'Italia LAURA BORTOLASO 

Stasera a Venezia nella palestra dell'Arsenale 

Italia-Cina, 
ginnastica e 
spettacolo 

VENEZIA — Le formazioni nazionali di ginnastica cinese e italia­
na si incontreranno di nuovo a Venezia (dopo l'amichevole di 
lunedì a Rimini fra le squadre femminili vinta dalla squadra cinese 
e dalla azzurra Luconi nella classifica individuale) sulle pedane del 
palasport dell'Arsenale. La manifestazione, organizzata dalla Fe­
derazione italiana di ginnastica in collaborazione con il Comune di 
Venezia, fa seguito al «meeting» tra la squadra italiana e quella 
sovietica svoltosi, sempre nella città lagunare, lo scorso anno. Le 
gare prenderanno il via alle 20,30. Della formazione maschile cine­
se farà parte anche Tong Fei, l'atleta che lo scorso anno risultava 
diciannovesimo nella graduatoria mondiale ma che, recentemente, 
a Roma, con altri tre connazionali ha fornito una prestazione ecce­
zionale battendo il ginnasta sovietico Makutz. Un'incognita è rap­
presentata, invece, dalla squadra femminile, composta da atlete 
giovanissime che hanno fatto solo poche apparizioni ufficiali. Per 
l'Italia scenderanno in pedana, tra gli altri, il veneziano Diego 
Lazzarich, campione italiano assoluto 1982 e campione di speciali­
tà nel volteggio, nel corpo libero e nelle parallele, e la vicentina 
Laura Bortolaso, campionessa italiana. 

Il presidente rossoblu deve andarsene 

Bologna: contro Fabbretti 
anche il Consiglio comunale 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Continua il braccio di ferro tra 
Tommaso Fabbretti, presidente del Bologna, e i 
tifosi. Contro Faboretti del quale vengono solle­
citate le dimissioni, si è schierato anche il Consi­
glo comunale. La contestazione è arrivata a Pa­
lazzo D'Accursio per un credito di oltre 400 mi­
lioni che l'amministrazione comunale ha matura­
to nei riguardi della società, per affitti arretrati 
dell'utilizzo dello stadio. Della vicenda se n'è di­
scusso per oltre tre ore. Alla fine è prevalso l'o­
rientamento di non revocare la convenzione che 
regola il rapporto di affitto tra il comune e il 
Bologna per lo stadio. La Giunta, è stata autoriz­
zata a compiere tutti i passi necessari per riscuo­
tere il debito. La relazione è stata fatta dall'as­
sessore allo sport, compagno Giuseppe Mazzetti. 
Non è passato l'ordine del giorno presentato dal­
le minoranze (ad esclusione del PRI) che avrebbe 
costretto il Bologna a disputare, il suo primo 
campionato di B, in un Campetto di periferia, per 
non «penalizzare» la squadra, che è attesa da un 
difficile compito. Quello di risalire nell'aelite» del 
calcio. Il consiglio comunale a maggioranza (co­
munisti e PSI) ha inteso scindere la squadra dal­
la società^ ovvero Fabbretti. E ha confermato la 
solidarietà, il pieno appoggio degli sportivi e del­
l'intera città in questo delicato momento, ai gio­

catori. Ormai tra Fabbretti, sempre più isolato, e 
i tifosi è guerra aperta. Continua la raccolta di 
firme contro Fabbretti, così come la campagna 
per indurre gli sportivi a non fare abbonamenti 
fintanto che Fabbretti resta in carica. Non sarà 
fatta mancare invece la solidarietà alla squadra. 
Se all'inizio del campionato Fabbretti sarà anco­
ra presidente, verrà promossa una campagna af­
finché i tifosi disertino lo stadio. Sul piano giudi­
ziario non ci sono per il momento da registrare 
novità dì rilievo: il sostituto procuratore or. Per­
sico sta ancora esaminando ì libri contabili. Fab­
bretti è passato al contrattacco, presentando al 
PM una memoria difensiva incentrata su tre 
punti. Sostiene di non aver effettuato alcun pa­
gamento in «nero* e di dovere ricevere dalla so­
cietà, ancora 165 milioni. Si annuncia che l'as­
semblea dei soci si terrà il 20 settembre. 

Infine in società, al Bologna FC, si minimizza 
sull'ultimo grave episodio di cui è rimasto vitti­
ma il presidente. All'uscita dagli uffici, l'altra 
sera, Fabbretti, è stato aggredito da un giovane 
che era stato spintonato. Il gesto del presidente 
che voleva rompere l'accerchiamento, ha provo­
cato l'inconsulta reazione del giovane, il quale ha ' 
colpito Fabbretti, al viso. Ce chi sostiene che 
siano stati degli schiaffi, chi dei pugni 
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Svezia-Italia di atletica, pensando ai «minimi» per Atene 
STOCCOLMA — Comincia 
oggi, nel vecchio stadio olim­
pico, l'incontro di atletica leg­
gera tra le rappresentative ita­
liana e svedese. La sfida, seb­
bene gli scandinavi non siano 
più il temibilissimo complesso 
eli un tempo, non manca di su­
scitare interesse in vista degli 
Europei di Atene. Molti atleti, 
tra l'altro, puntano proprio su 
questo confronto a due per 

realizzare i «tempi minimi» 
previsti per l'ammissione alla 
competizione ateniese. 

Da seguire soprattutto la ga­
ra di salto in alto, dove i nostri 
Di Giorgio e Borghi dovranno 
vedersela con il giovanissimo 
Patrik Sjoberg, diciassettenne 
astro nascente dell'atletica 
svedese. Sjoberg, che ha già 
raggiunto il limite di 2,26, mi* 
gliore prestazione mondiale 

assoluta per un giovane della 
sua età, si era rivelato ai cam­
pionati europei indoor tenutisi 
a Milano lo scorso anno, allor­
ché si era piazzato immediata­
mente dopo i nostri Di Giorgio 
e Davito con la ragguardevole 
misura di 2,22 che gli valse il 
decimo posto. Il «ragazzino* 
svedese potrebbe essere ora 
alla vigilia di prestazioni stra­
bilianti. Sia lui che Di Giorgio 
e Borghi, del resto, puntano ad 

entrare nel gruppo degli otto 
finalisti ad Atene. 

Di notevole interesse, oggi, 
saranno anche alcune dèlie 
gare di fondo, dove gli svedesi, 
pur restando notevolmente al 
di sotto della propria tradizio­
ne, sono ancora in grado di al* 
lineare discreti specialisti, uo­
mini cioè in grado di impegna­
re i nostri atleti, tutti alla ri* 
cerca, come si è detto, dei tem­
pi minimi per gli Europei. Per 

noi, nei 5.000, saranno in gara 
Cova e Fontanella; nei 3.000 
siepi Scartezzini, reduce da 
una sfortunata stagione, e Car-
chesio. In questa specialità gli 
svedesi dovrebbero presenta­
re due atleti in grado di forni­
re prestazioni ad alto livello: si 
tratta di Hagel Brand e di Sa-
gerfeldt Per Scartezzini, an­
cora alla ricerca di se stesso, 
dovrebbero rappresentare un 
test significativo. 

Pista, Giro del Friuli e cronostaffetta per il «tricolore» 

Comincia oggi l'avventura 
del campionato a squadre 

Oggi, venerdì e sabato so­
no in programma, nel Friuli, 
le tre corse ciclistiche del 
campionato italiano a squa­
dre. Sulla pista di Pordeno­
ne, dalle ore 20 di stasera, si 
svolgerà la prima prova alla 
quale le squadre partecipe­
ranno con un ristretto nu­
mero di specialisti: saranno 
disputate prove di velocità, 
Inseguimento individuale, 
Individuale a punti e a elimi­
nazione. Manca stranamen­
te, trattandosi di una prova 
destinata a conferire punti 
per il campionato a squadre, 
appunto l'inseguimento a 
squadre. Il ' professionismo 
questa prova non la contem­
pla, ma nel contesto di un 
tentativo di rinnovamento e 
di rilancio della pista, l'in­
clusione di questa gara ap­
pariva logica e interessante. 
Ma tant'è, 

Venerdì si correrà il Giro 
del Friuli: partenza da Tol-
mezzo e conclusione a Por­
denone. Il secondo appunta­
mento tricolore vedrà le 
squadre interessate in cam-

K> con tutti i loro effettivi. 
oser, Saronnt, Contini, Ar-

gentin, Gavazzi, Baronchelli, 
Visentin!, Vandi, Beccla, 
Battaglin saranno impegna­
ti su un percorso di 238 chilo­
metri. 

Sabato nella cronostaffet­
ta (In realtà è soltanto una 
prova a cronometro a squa­
dre) ogni formazione dispu­
terà la gara a cronometro su 
66 chilometri, da Calderano 
a Brugnera, con sette uomini 
e all'arrivo si vedrà aggiudi­
care 11 tempo del quarto arri­
vata Alla conclusione di 

questo «trittico», in base al 
punteggio conseguito da cia­
scuna formazione sapremo 
se la Fam-Cucine di Moser 
sarà riuscita a conservare il 
titolo conquistato nel 1981, 
oppure se dovrà passarlo ad 
altri. 

U campionato italiano a 
squadre aveva sicuramente 
bisogno di qualche innova­
zione che lo vivacizzasse e lo 
rendesse momento agonisti­
co più interessante rispetto a 

Paolo Rossi 
festeggiato 

domani 
a Prato 

Dopo le tante attestazioni 
di affetto che gli sono venute 
in Italia e nel mondo, Paolo 
Rossi si accinge a viverne 
una di carattere speciale. 
Domani sarà la sua citta, il 
popolo pratese e le istituzioni 
ufficiali a festeggiarlo. Il 
consiglio comunale lo rice­
verà formalmente in piazza 
del Comune. Sulle scalinate 
del palazzo Pretorio Rossi ri­
ceverà il saluto della città 
dal sindaco Landini, insieme 
ad un dono. L'appuntamento 
è dunque per domani, a Pra­
to, In piazza del Comune alle 
18.30. 

tanti altri episodi del calen­
dario stagionale. Se questa 
scelta sia la formula ideale è 
da vedere. Per esempio si te­
me che la pista possa riceve­
re niente o poco più di niente 
da quest'episodio. Al tempo 
stesso si teme che squadre 
principalmente impostate 
per una consistente attività 
su strada (allestire altrimen­
ti una squadra sarebbe illo­
gico, stante la scarsa attività 
su pista) potrebbero risulta­
re penalizzate. Tuttavia è da 
apprezzare che si tenti qual­
che esperimento per rivita­
lizzare il settore pista e che si 
ricerchi una nuova attenzio­
ne anche per il titolo italiano 
a squadre. 

Nel Giro del Friuli venerdì 
farà il suo rientro alle corse 
su strada, dopo un periodo di 
riposo attivo (cioè senza aver 
smesso di pedalare) France­
sco Moser. Troverà avversari 
in «buona salute» come han­
no dimostrato di essere Sa-
ronni, Contini, Gavazzi, il 
govane Salvador e soprat-

itto Moreno Argentin nej 
trofeo Matteotti a Pescara. E 
fuori dubbio che nonostante 
tutte le dovute attenzioni al 
campionato nazionale per 
squadre, su tutte le prove sa-
raproprio il Giro del Friuli la 
più interessante. La stagione 
ciclistica entra nel vivo del 
campionato mondiale, sono 
queste le fasi di selezione e di 
preparazione della squadra e 
nessuno potrà permettersi 
distrazioni, perché di giovani 
che bussano alla porta del 
club azzurro sembra ce ne 
siano davvero tanti, vero 
Martini? 

Eugenio Bomboni 

dagl'uria 
soddisfatto 
del lavoro 
di tatti i 

biancoanurri 
BOLZANO — La Lazio 
continua la preparazione 
precampionato quasi in iso­
lamento a Sarentino: una 
frana si è abbattuta sulla 
strada statale che collega 
Bolzano al centro turistico 
all'altezza della quindicesi­
ma delle 22 gallerìe. 

Si può arrivare a Sarenti­
no percorrendo il Passo 
Pennes sul versante di Vipi­
teno ma si tratta di un itine­
rario di montagna lungo e 
tortuoso tanto è vero che 
una delegazione della Roma 
ha rinunciato, almeno per 
ora, alla trasferta nella valle 
Sarentina per organizzare 
un incontro amichevole e 
augurale con i biancoazzur-
ri. 

Gli allenamenti comun­
que, nonostante la pioggia 
proseguono regolarmente: 
corse nei boschi e footing o-
gni mattina; seduta atletica, 
palleggi e prime partitelle 
nel pomeriggio sul nuovo 
campo sportivo. I giocatori 
si impegnano nel lavoro e 
Clagluna è soddisfatto: non 
lesina gli elogi a tutti e pre­
para gli «schemi» per il pros­
simo campionato, schemi 
che dovrebbero garantire 
spettacolo e ... risultati da 
promozione. 

Pochi ì tifosi turisti al se­
guito della squadra: nel pa­
norama Altoatesino Saren­
tino non ha certamente rag-
S'unto una notorietà come 

runico che ospita la Roma. 
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